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"selvaggina selvatica":

- ungulati e lagomorfi selvatici, nonché altri mammiferi terrestri

oggetto di attività venatorie ai fini del consumo umano considerati

selvaggina selvatica ai sensi della legislazione vigente negli Stati

membri interessati, compresi i mammiferi che vivono in territori chiusi

in condizioni simili a quelle della selvaggina allo stato libero;

- selvaggina di penna oggetto di attività venatoria ai fini del consumo

umano.

Alcune definizioni….
Reg. CE 853/2004 “sull’Igiene degli Alimenti”



"selvaggina selvatica piccola": selvaggina di penna e lagomorfi che

vivono in libertà;

"selvaggina selvatica grossa": mammiferi terrestri selvatici che

vivono in libertà i quali non appartengono alla categoria della

selvaggina selvatica piccola;

"selvaggina d'allevamento": ratiti e mammiferi terrestri d'allevamento

diversi da quelli di cui al punto 1.2;

Alcune definizioni….
Reg. CE 853/2004 “sull’Igiene degli Alimenti”



Ma ne è consentito l’abbattimento per scopi venatori secondo 

i limiti temporali stabiliti dalla normativa, e nello spirito della 

conservazione delle specie
(art.i 12 e 18 L.N. 157/92)

Da punto di vista normativo la fauna selvatica è

tutelata dalla legge
(art.i 1 e 2, comma 1 L. 157 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo 

venatorio”)

CACCIA

L’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura 

(UICN) nel 2002 ha ribadito: 

“La caccia - intesa come uso sostenibile delle risorse 

faunistiche - è riconosciuta, pertanto, come parte della 

strategia di conservazione della natura”



Le specie possono essere sottoposte anche a piani di

controllo qualora si verifichino le seguenti condizioni:

• danni alle produzioni agricole;

• problemi di carattere sanitario.
(art. 19 comma 2 L.N. 157/92)

Da punto di vista normativo la fauna selvatica è

tutelata dalla legge
(art.i 1 e 2, comma 1 L. 157 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo 

venatorio”)

CONTROLLO

In generale quindi la specie può essere soggetta a 

contenimenti numerici

quando entra in conflitto con le attività antropiche e i metodi

dissuasivi non sortiscono l’effetto desiderato.





In questo contesto è importante sottolineare l’aspetto

legato alla proprietà della fauna abbattuta

Numerose sono le differenze che distinguono le 

due attività, sia di natura formale che sostanziale

La fauna selvatica abbattuta

durante l'esercizio venatorio,

nel rispetto delle disposizioni

della presente legge,

appartiene a colui che l'ha

cacciata
(Art 12 comma 6 L.N. 157/92)

La fauna selvatica abbattuta

durante i piani di controllo è

dell’Ente che ha la

competenza in materia di

fauna sul territorio di

attuazione

(regioni, province in deroga, 

parchi)

CACCIA CONTROLLO



La fauna abbattuta è, secondo la normativa 

vigente, “Prodotto Primario”

Reg. CE 852/2004



Reg. (CE) 853/2005



La fauna abbattuta è, secondo la normativa 

vigente, “Prodotto Primario”
(22) ....omissis......le carcasse di animali oggetto di detta attività e

relativi visceri sono presentati presso un centro di lavorazione della

selvaggina per un'ispezione post mortem ufficiale.

Tuttavia,...........omissis........è opportuno prevedere una formazione

destinata ai cacciatori che immettono nel mercato selvaggina selvatica

destinata all'alimentazione umana. Ciò dovrebbe mettere i cacciatori in

grado di intraprendere un esame iniziale della selvaggina selvatica

all'atto della cattura.

In tali circostanze, ai cacciatori che si sono sottoposti alla formazione

non occorre richiedere di consegnare al centro di lavorazione della

selvaggina tutti i visceri per un esame post mortem, se effettuano

questo esame iniziale senza individuare alcuna anomalia o rischio (…).



Reg. CE 853/2004

2) Tuttavia è sufficiente una persona per poter svolgere

(persona formata) le funzioni di cui al punto 1

3) La persona formata può essere un componente di un

gruppo di cacciatori, il responsabile di una riserva

venatoria, un allevatore di selvaggina. In questi ultimi casi

il cacciatore deve presentare la selvaggina alla persona

formata ed informarla di qualsiasi comportamento

anomalo osservato prima dell’abbattimento



Reg. CE 853/2004

4) La formazione deve garantire che i cacciatori dispongano delle

nozioni necessarie e deve contemplare almeno le seguenti materie:

Normale quadro anatomico, fisiologico, comportamentale della

selvaggina selvatica;

Comportamenti anomali e modificazioni patologiche riscontrabili

nella selvaggina a seguito di malattie, contaminazioni ambientali o

altri fattori che possano incidere sulla salute umana dopo il consumo.



l’estensione della cavità toracica è sopravvalutata da molti 

cacciatori…. 

In linea generale ogni colpo caudale alla cavità toracica provoca una 

ferita a livello addominale con conseguente contaminazione fecale 

delle carni, anche quando l’animale non riesce più ad allontanarsi ed è 

prontamente eviscerato e raffreddato.

Civera et al



Reg. CE 853/2004

Cap. II

Trattamento della selvaggina selvatica 

grossa

1) Dopo l’abbattimento deve essere privata

della stomaco e dell’intestino il più

rapidamente possibile e, se necessario,

essere dissanguata

2) La persona formata deve effettuare un

esame della carcassa e dei visceri

asportati...

L’esame deve essere eseguito al più presto 

dopo l’abbattimento

Civera et al



Influenza del tempo tra decesso ed eviscerazione e dell’area colpita sulla

contaminazione di carcasse di capriolo (Lenze,1977).

Eviscerazione 



Eviscerazione dopo 60 minuti dall’abbattimento 

(“Meat Science” Avagnina et al., 2012).

N° Campioni: 291 camosci (N=85), caprioli (N=78), cervi (N=56) e

cinghiali (N=72)

Spari in addome camosci (39%), caprioli (49%), cervi (25%) e cinghiali

(43%)

CBT, Enterobacteriaceae, Listeria spp., Yersinia spp.

Listeria monocytogenes (7/291 2.8%)

Listeria ivanovii (1/291)

Yersinia spp. (28/291) Yersinia enterocolitica (6/28)



Reg. CE 853/2004



J.M. Membré et al., 2011

La temperatura e la velocità in cui la carne raggiunge la temperatura a

cuore è un importante fattore (Paulsen and Winkelmayer, 2004).

Dai risultati espressi la carne di cervo presenta la contaminazione

maggiore rispetto alle altre due specie.

Di 2919 campioni, C. perfringens presenta i più alti livelli di

contaminazione rispetto agli altri gruppi e a L. monocytogenes in

particolare



commercializzazione di piccoli

quantitativi di prodotto senza

controllo sanitario, in deroga

alla normativa vigente

atti legiferativi di alcune Regioni volti a regolamentare i controlli 

sanitari anche su tali quantità in cessione diretta

La normativa tuttavia…..





La fornitura diretta deve avvenire a livello locale cioè

nell’ambito del territorio della provincia in cui insiste la zona

di caccia o nel territorio delle province contermini

Il cacciatore deve comunicare in forma scritta all’esercente

l’attività di commercio al dettaglio o di somministrazione la

zona di provenienza degli animali cacciati, al fine di

garantirne la rintracciabilità. In ogni caso il commerciante al

dettaglio, in ambito locale, ha l’obbligo di documentare la

provenienza dei prodotti e delle carni cedutegli dal

produttore primario secondo le disposizioni di cui al

regolamento (CE) n. 178/2002, relative alla rintracciabilità.

Livello locale
Circa il 50% del carniere non arriva ai Centri di Lavorazione

Selvaggina, ma è consumato localmente (Winkelmayer,

2009)



In questo contesto è importante sottolineare l’aspetto

legato alla proprietà della fauna abbattuta

Numerose sono le differenze che distinguono le 

due attività, sia di natura formale che sostanziale

La fauna selvatica abbattuta

durante l'esercizio venatorio,

nel rispetto delle disposizioni

della presente legge,

appartiene a colui che l'ha

cacciata
(Art 12 comma 6 L.N. 157/92)

La fauna selvatica abbattuta

durante i piani di controllo è

dell’Ente che ha la

competenza in materia di

fauna sul territorio di

attuazione

(regioni, province in deroga, 

parchi)

CACCIA CONTROLLO
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Establishing a European network for wildlife

health surveillance Kuiken et al., 2011 OIE

La sorveglianza dello stato di salute della selvaggina in Europa è a

livello “informale” il sistema di documentazione sulle malattie non è

coordinato tra i vari Stati.

Ruolo della selvaggina nella diffusione delle malattie umane (Severe

Acute Respiratory Syndrome - SARS, Influenza, West Nile fever, Lyme

disease, Hantavirus infection, Alveolar echinococcosis.;

Coinvolgimento della selvaggina nell’epidemiologia delle malattie

degli animali domestici (Newcastle disease, brucellosi e tuberculosi

bovina);

Crescente minaccia per le popolazioni selvatiche.



Establishing a European network for wildlife

health surveillance Kuiken et al., 2011 OIE



Su malattie specifiche:

Rabbia, Influenza aviare, Tubercolosi, febbre suina classica,

trichinellosi, paratubercolosi, TSE, Echinococcosi,

bluetongue, ecto ed endo parassiti, malattia di Aujeszky, ecc.

Establishing a European network for wildlife

health surveillance Kuiken et al., 2011 OIE

Livello di sorveglianza 1



Tubercolosi e Cinghiale: interfaccia 

domestico-selvatico

• Pratiche di allevamento

• Aumento demografico animali selvatici

• Areali di distribuzione e pascoli

• Attività venatoria

RUOLO DEL CINGHIALE NELL’INFEZIONE TUBERCOLARE?

http://www.google.it/imgres?q=cinghiali&hl=it&rlz=1R2PRFA_itIT421&biw=1280&bih=619&tbm=isch&tbnid=r3guGcwO24qX5M:&imgrefurl=http://www.safariinternational.com/it/Cinghiali.htm&docid=1lmBjTxAX8A1VM&imgurl=http://www.safariinternational.com/userfiles/image/products/Europa/Serbia Cinghiali/Serbia_cinghiali_15.jpg&w=600&h=450&ei=4CAFUP7LJcPj4QTx_IiRCQ&zoom=1&iact=hc&vpx=718&vpy=96&dur=32&hovh=194&hovw=259&tx=139&ty=90&sig=116311262126927721189&page=2&tbnh=140&tbnw=201&start=18&ndsp=22&ved=1t:429,r:9,s:18,i:222


Tubercolosi e Cinghiale: quadri anatomo-patologici 

riscontrati nella regione Marche 

• Stagione venatoria 2002-2003: esame ispettivo di un

cinghiale con bronco-polmonite cronica

• Dal 2002 inizia una collaborazione tra Asl territoriali e Izs

Umbria e Marche

• Nel periodo 2006-2007:

– 11 capi positivi all’isolamento da M. bovis;

– caratterizzazione (spoligotyping e VNRT) e

identificazione di due ceppi: SB0120/33432 e

SB0841/52432



Tubercolosi e Cinghiale: quadri anatomo-patologici 

riscontrati nella regione Marche 

• Lo stesso ceppo SB0120/33432 isolato in campioni di

bovini

• Mandria abbattuta nel 2005

• Lesioni anatomo-patologiche:

• lesioni caseo-calcifica a livello dei linfonodi

bronchiali e caverna polmonare al lobo apicale;

• lesioni tubercolari diffuse (caseificanti diffusa);

• linfadenite granulomatosa e caverne polmonari.;

• lesioni nodulari e migliari in diversi organi.



Quadri Anatomo-Patologici Cinghiali

periodo 2002-2006

N°

Cinghiale

Anno Età/Sesso Luogo di 

Cattura/Prov

Spoligotyping

VNRT

Tipo di Lesione

1 2002 F Matelica (Mc) SB0120/33432 Polmonite cronica evolutiva

2 2004 1/F Matelica (Mc) SB0120/33432 Forma miliare generalizzata

3 2004 1/F Matelica (Mc) SB0120/33432 Forma miliare generalizzata

4 2005 M Matelica (Mc) SB0120/33432 Complesso primario Completo

5 2005 1/M Matelica (Mc) SB0120/33432 Complesso primario Completo

6 2005 3/F Matelica (Mc) SB0120/33432 Cronica Generalizzata

7 2005 F Matelica (Mc) SB0120/33432 Complesso primario Incompleto

8 2005 F Matelica (Mc) SB0120/33432 Complesso primario Incompleto

9 2005 Gualdo (Mc) SB0841/52432 Lesioni Microscopiche

10 2006 1/M S.Severino (Mc) SB0841/52432 Lesioni Microscopiche

11 2006 3 Matelica (Mc) SB0120/33432 Lesioni Microscopiche



• ruolo solo occasionale nella trasmissione di malattie alimentari

acute nell’uomo; questa eventualità non può comunque essere

ignorata

• possibile trasmissione di zoonosi di natura infettiva

• possibile trasmissione di zoonosi di natura infestiva

• profilassi di malattie infettive ed infestive trasmissibili agli

animali di allevamento e all’uomo (polizia veterinaria)

• tutela patrimonio nazionale selvatici

• garanzia stato di conservazione prodotto e sua genuinità (scopo di

ordine annonario)

Importanza ispezione e 

controllo sanitario  selvaggina



Conclusioni

La visita sanitaria post mortem della selvaggina garantirebbe il

mantenimento di livelli costanti di sorveglianza, permettendo la

comprensione delle dinamiche di interazione con altre specie

simpatriche domestiche e/o selvatiche.

Nel caso particolare delle Aree Protette si auspica:

- un coordinamento della gestione sanitaria dentro e fuori le stesse

AA PP;

- La definizione di standard minimi per la gestione sanitaria degli

allevamenti estensivi nelle AA PP



comportamenti errati

fonti di rischi sanitari 

alcuni di essi contravvengono inoltre a quanto previsto dalla

legge

• selvaggina non spennata, scuoiata né eviscerata dopo

l’uccisione ma solo tenuta in luoghi freddi e asciutti

• grossa selvaggina: eviscerazione al termine della giornata di

caccia

• visceri spesso non conservati per la successiva ispezione

• decapitazione della carcassa: sottrazione importanti elementi

diagnostici (lingua, masseteri, amigdale, encefalo, …)

• mancato rispetto limiti temporali tra abbattimento e trasporto ai

centri di raccolta o lavorazione



“piccole quantità” o “pochi capi”: realtà 

difficilmente controllabili in maniera 

sistematica  rischio sanitario 

considerevole

importanza sanitaria selvaggina



Quanti consumatori mangiano da un cervo 

eruopeo (c.a 88 Kg)?

88 Kg

eviscerato

40 Kg

Carne

3 Kg

Carne macinata

235 persone

In totale 265 consumatori

30 persone

43 Kg

Carne, parzialmente 

disossata

Winkelmayer, 2009



Quanti consumatori mangiano da un 

cinghiale (c.a 44 Kg)?

44 Kg

eviscerato

20 Kg

Carne

3 Kg

Carne macinata

117 persone

In totale 147 consumatori

30 persone

23 Kg

Carne, parzialmente 

disossata

Winkelmayer, 2009



comportamenti errati

fonti di rischi sanitari 

• mancata esecuzione o insufficienti controlli per la trichinellosi 

nelle carni di cinghiale

• contemporanea presenza sui mercati di carni con diversi livelli 

di garanzia sanitaria

• centri di raccolta spesso carenti strutturalmente

• confusioni e disordini in merito alla etichettatura (es. carni di 

cervo in realtà miste a carni di antilopi, gazzelle e canguro)

introduzione peste suina classica in ambito CE legata 

ad importazione di carne di cinghiale etichettata come 

carne di cervo

http://www.todarobros.com/IMAGES/Product Images/meat1/OPT/cacciatore.jpg


comportamenti spesso consolidati in consuetudini locali

qualità delle carni provenienti dalla attività venatoria

maggiori conoscenze modalità operative

individuazione punti critici ed interventi correttivi

predisposizione protocolli operativi

Ruolo dei 

cacciatori

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://utenti.lycos.it/giulianogobbi/images/cacciatore.jpg&imgrefurl=http://utenti.lycos.it/giulianogobbi/galleria.htm&h=799&w=587&sz=75&tbnid=nLpT0q-5mLYJ:&tbnh=141&tbnw=104&start=21&prev=/images%3Fq%3Dcacciatore%26start%


adeguati strumenti formazione e informazione

basati sull’analisi del rischio

comportamenti più consoni nel rispetto delle 

caratteristiche igienico-sanitarie del prodotto

dimensione Europea

attività antica quanto l’uomo …

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.vecchiopiemonte.it/images/storia/curiosit%C3%A0_storiche/cacciatore.jpg&imgrefurl=http://www.vecchiopiemonte.it/storia/curios_stor/cacciatore.htm&h=300&w=372&sz=48&tbnid=yCEtHHl3E8IJ:&tbnh=95&tbnw=117&start=28&p


http://fit.supereva.it/canicorso/Storia12.htm

